
k 

<!> < 

J. I 

Si -

•i ; 

>J 

r 

Borsa 
+0,63% 
Indice 
Mib 801 ' 
(-19,9% dal 
2-1-1990) 

Lira 
Mantiene 
le posizioni 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 

Dollaro 
In lieve 
rialzo 
(1.117,42 lire) 
Sale anche 
il marco 

ECONOMIA & LAVORO 
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Il ministro del Tesoro ha concluso al Senato Cirino Pomicino difende la manovra 
il dibattito sulla Finanziaria. Bocciata e respinge ogni critica. Il titolare 
là svalutazione della lira, dura replica del Bilancio contrario all'aggancio pensioni 
a Visentini. Lunedì interviene Formica dinamica salariale. Critico il pei Barca 

Carli annuncia: nuove tasse in arrivo 
tariffe, 
dopo l'Enel 
aumentano 
Sip e Rai 

• a ROMA. Dopo l'Enel, Sip e 
Rai. La commissione centrale 

<|Jrezzl>ha dato leti via Ubera al-
Wurrierito' anche delle tariffe 
dei telefoni e del canone tele
visivo GII aumenti verranno 
confermati da) Cip martedì 
prossimo. Il canone per le tv in 
banco e nero crescerà di 
Jà.00OIlre( + 15%).diir.00O 
pe.r quelle a colori (+136%). 
La Rai dovrebbe ottenere 206 
miliardi. 

Più'complicala la manovra 
per la Sip La fascia sociale (i 
primi scatti) verrà abbassata 
da"80 a 70 scatti mentre verrà 
'modificato anche il sistema 
'firf, uftariffa urbana a tempo. 
Telefonate brevi, dunque, an
che Inclita. Ritocchi di vario ti-
p&jono previsti anche per i 
canoni di abbonamento. 
^ , Gli aumenti sono stati deci
samente contestati da cinque 
associazioni degli utenti Fé-
dcrconsumatorl. Movimento 
consumatori, Adlconsum, Co-

»decWonedeJIa 
» prezzi «I punto 

ì hanno annunciato un ri-
•al 4jfr P*r chiederne 

i 11 mlnlatro 
Battaglia riterrà 

k riunione. In particola-
prournatori giudica 
' • gli aumenti Sip: 

. . » soprattutto l'utenza 
,*B!UW1ORL il servizio e scaden-
gtoìle «unite della Sip sonosot-
«DWUiefbaocietàhB glàavu-
^ a u m e n t i indiretti con la di-

alone del canone di con
iche deve pagare allo 

•tìiiltt sjoctoià telefonica ribat-
' eie anche con Mutavi 
t i ! telefono in Rafia costa 
>1jaro che in quasi tutta 
pai che le tanffesono ter-

r dal 1986 e dunque oggi In 

^i«*n*tìjtorioira«V 
1 allora, che devono fi-

investimenti per 
>jta0pQ miliardi nei prossimi 
''famjjno stono aggiuntivo #• 
>«pe% alle prevision) iniziali 
qjfcrdllasola diminuzione dei 
" Jw di concessione non 

Insomma, la Sip sembra 
jl utenti: .pagate di pio 
revere di pio domani». 
fWantr > t 

Guido Carli conclude 11 dibattito sulla Finanziaria al 
Senato, non escludendo nuove tasse. Si dichiara 
contrario alla svalutazione della lira. Polemizza con 
Visentini, criticando la politica fiscale degli anni in 
cut il presidente del Pri era ministro delle Finanze. 
Cirino Pomicino avversa l'immediato aggancio delle 
pensioni alla dinamica salariale. Rinnovate critiche 
di Luciano Barca. Da lunedi gli emendamenti. 

NUDOCANttrtr 

• I ROMA. Sono all'orizzonte 
nuove tasse7 Non lo ha escluso 
Ieri, al Senato, it ministro del 
Tesoro, Guido Carli, in sede di 
replica al dibattilo sulla Finan
ziarla. 'Potrebbe rendenti ne
cessario - ha precisato - in re
lazione ai numerosi elementi 
di incertezza che caratterizza
no le previsioni di entrata». 
Carli non è entrato nel partico
lari, rilanciando forse la palla 
al suo collega alle Finanze, Ri
no Formica, che parlerà lune
dì. Ieri, a conclusione della di
scussione generale, è interve
nuto anche il ministro del Bi
lancio, Cirino Pomicino, ma 
l'attenzione era concentrata su 
Carli, percepire se avrebbe ri
sposto al duro attacco che. Il 
giorno prima, gli aveva sferrato 
Bruno Visentini. Non lo ha fat

to direttamente, non lo ha mai 
nominato parlando, ma ha, a 
sua volta, portato alcune stoc
cate contro la politica fiscale 
dei ministri delle Finanze degli 
ultimi anni con un bersaglio 
preciso, il presidente del Pri 
pure accusato di avere un lin
guaggio pittoresco» (si riferi
sce alla «legge del ritenga»?) 
•Nel corso dTquesti a n n i - ha 
aggiunto durante i quali alla 
direzione del minuterò delle 
Finanze si sono succeduti di
versi ministri, trai quali qualcu
no di riconosciuta competen
za (trasparente l'allusione a 
Visentini ndr), scarsi progressi 
sono stati conseguiti per mi
gliorare l'efficienza dell'ammi
nistrazione finanziaria». «Inol
tre - ha aggiunto - si è dram
maticamente accresciuto il di-

Guido Cari 

vario tra le contribuzioni e le 
erogazioni per le prestazioni 
previdenziali e sanitarie, settori 
che, com'è noto, restano co
stantemente nel mirino del ti
tolare del Tesoro. Carli ha pe
raltro sostenuto che il proble
ma della finanza pubblica re
sta centrale per I Italia, questa 
la sua ricetta per la soluzione; 

innalzamento delle imposte 
sui redditi delle persone fisiche 
e rifiuto della restituzione del 
drenaggio fiscale, ampliamen
to delia base imponibile me
diante l'accrescimento degli 
strumenti di accertamento: 
adeguamento immediato delle 
contribuzioni sociali alle pre
stazioni e aumento delle capa

cità Impositive degli enti locali; 
alienazioni di quote rilevanti 
del patrimonio pubblico Carli 
sostiene che, nel nostro paese, 
è stato fatto tutto il contrario-
aliquote ridotte, rimborso del 
drenaggio, per cui, ancora og
gi - ha detto - con altro colpo 
di fioretto a Visentini, ma an
che a Formica, «Il nostro paese 
viene intemazionalmente ad
ditato come quello in cui più 
alte sono le evasioni tributaria 
e contributiva*. Su un piano 
più generale, commentando 
alle voci insistenti, in questo 
senso, delle ultime settimane, 
compresa l'intervista al nostro 
giornale di Pierre Camiti, Carli 
ha pronunciato un «no- netto 
alla svalutazione della lira che, 
in questo momento sarebbe, 
per il ministro «una misura er
rata sotto il profilo macroeco
nomico prima ancora che in
coerente con il-ruolo intema
zionale dell'Italia» Cirino Po
micino ha difeso a spada tratta 
la manovra economica e re
spinto tutte le critiche delle op
posizioni e pure quelle solleva
te all'interno della maggioran
za Ha attaccato il Parlamento 
dove, ha polemizzato «rista
gnano importanti riforme set-
tonali, quali quella del merca
to del lavoro» (entro gennaio, 

su questa materia, ha annun
ciato che il governo presenterà 
una sua proposta, insieme alla 
riforma della cassa integrazio
ne) Dando un colpo alle atte
se dei sindacati, ha poi giudi
cato «poco responsabile» l'at
teggiamento di quelle forze 
politiche che chiedono l'ag
gancio immediato delle pen
sioni ai salari, Pure contrario 
alla generalizzazione della fi
scalizzazione degli oneri so
ciali e favorevole, invece, a in
terventi «mirati» per sostenere i 
settori funzionali all'esporta
zione. Le critiche del Pel sono 
state ieri ribadite da Luciano 
Barca, Il quale ha nuovamente 
ricordato la mancanza di co
pertura del disegno di legge, 
essendo le entrate, per l'espo
nente comunista, gonfiate at
traverso artifizi al limite della 
costituzionalità e attraverso 
previsioni di gettito collegate 
ad eventi dei tutto aleaton 
Barca ha ripreso le proposte 
formulate dal Pel «capaci - ha 
detto - di risanare il bilancio 
statale sia sul lato delle spese 
che su quello delle entrate. Da 
lunedi si cominceranno ad 
esaminare gli emendamenti. Il 
termine per la votazione finale 
é stato fissato per mercoledì. 
Poi toccherà nuovamente alla 
Camera. 

L'istituto modifica l'assetto organizzativo in vista della trasformazione in holding 

<^tonfe <<Matrimonio in vista per Bui» 
Imi ma anche Comit candidati all'altare 

^Giampiero Cartoni 

«Entro pochi giorni faremo proposte di alleanza»: il 
presidente di Bnl Cantoni annuncia-che sono alla 
stretta le trattative per un matrimonici in grande stile. 
Imi, soprattutto, e Credit i candidati alle nozze. Bnl 
cambia struttura per dimenticare Attenta. Ma Io 
scandalo pesa ancora in bilancio: da agosto J'Irak 
non paga una lira di interessi. Ciò farà scendere l'in
cremento dell'avanzo lordo dal 40% ai 3035. 

QiLDOGAMPKSATO 

••ROMA. «Bnl non è In ven
dita, gemmai siamo comprato
ri»: ha uno scatto d'orgoglio il 
presidente della Bnl Giampie
ro Cantoni nel rimaritiate al 
mittente Te voci che vogliono il 
suo istituto allo sbando dopo 
la vicenda di Atlanta, cotto a 
Sufficienza finire in pasto a 
qualche banca magari meno 
grande ma certamente più atti
va. Dopo la difesa d'obbligo, 
ecco la contromossa «Tra po
chi giorni faremo proposte- i 
tempi sono maturi per definire 
sinergie, stringere alleanze 

strategiche». A cosa si riferisce? 
Cantoni preferisce mantenere 
Il riserbo sul possibili alleati 
Prudenza elemenuue.alla vigi
lia di un accordo drmeJ In dirit
tura d'arrivo O piuttosto voglia 
di evitare che un eccesso di ot
timismo si trasformi In un cla
moroso boomerang? O un'u
scita ben calibrata che coglie 
l'occasione di un incontro con 
la stampa per favorire una 
spallata, magari L'Ultima, che 
abbatta gli ultimi ostacoli alta 
conclusione di una trattativa 
ormai ben avviata? L'impres

sione è che quest'ultima Ipote
si statuetta che più si avvicina 
alvero. 
., £resHtp,d"4)e domande dei 
giornalisti. Cantoni condisce la 
sua .sortita cor» ritolti «se» ed al
trettanti «ma». «Per fare allean
ze bisogna essere in due- noi 
slamo pronti, gli altri un po' 
meno. Anche per motivi che 
sono-un po' al d| fuori della 

-nostra comprensione». Eppu
re, insiste II presidente della 
Bnl, «le alleanze oggi sono un 
fatto-strategico per tutti. L'Italia 
£ il quinto del paesi industria

lizzati del mondo ma figura so
lo al quarantesimo posto nella 
classifica delle banche. Diven
tare grandi è decisivo per il si
stema paese È una strada che 
deve coinvolgere le forze poli
tiche, la moral suasion della vi
gilanza», (.contatti con il futuro 
partner di Bnl sembrano dun
que in fase avanzata, anche se 
vi sono ancora riserve da supe
rare Cantoni fa perciò appello 
ai partiti (che nelle banche 
contano parecchio) consape
vole che per fare aggregazioni 
in questo campo bisogna ave
re «consensualità a livello ge
nerale del sistema» Il succes
sore di Nesi si rivolge anche al
la Banca d'Italia perche dia 
una mano ad una aggregazio
ne «necessaria all'Interesse del 
paese che deve avere un gran
de gruppo che sostenga la no
stra Imprenditoria all'estero». 
«È importante che Bnl, prima 
banca italiana, cerchi un ruolo 
da protagonista - dice 11 re
sponsabile Credito del Pei, An
gelo De Mattia - Ma ciò deve 

avvenire nella trasparenza e 
nella tutela dell'Interesse gene
rale, non come e avvenuto nel 
caso di recenti aggregazioni 
come quella della Cassa di Ri
sparmio di Roma». 

Ma chi può essere il candi
dato all'intesa con Bnl? La lista 
non e lunga. In testa figura l'I
mi L'Istituto di Arcuti ha una 
patrimoniallzzazione rimar
chevole, proprio quel che ser
ve alla Bnl per rafforzare il pro
prio standard di capitale. L'al
tro nome è Comit, un'ipotesi 
che piace al sottosegretario al 
Tesoro Sacconi. Ma questo 
matrimonio non 6 facile il pre
sidente dell'Ir! Nobili non ha 
nascosto di volere un'unica 
holding per Comit e Credit E 
se l'intesa fallisse? «Staremo 
con 1 piedi per terra e non dise
gneremo castelli incantati: 
possiamo fare anche da soli». 
Ma sarebbe una vera disdetta 
per Bnl che si appresta, ha det
to Cantoni, ad una «svolta, epo
cale», la trasformazione in hol
ding In un mondo sempre più 

concorrenziale senza capitali 
non si va infatti molto lontano. 

E quanto a capitali, lina 
sembra proprio deciso ad ab
bandonare la partita. Il proble
ma e trovare qualcuno che pa
ghi abbastanza quel suo 20% 
di Bnl. L'intesa strategica é fal
lita, si cercherà di trovare un 
accordo operativo più limitato. 
Come si è fatto con l'Inps cui 
Bnl sembra tenere molto- «Il 
mercato degli anziani è in forte 
espansione». 

Infine, i problemi organizza
tivi Il consiglio di amministra
zione ha rivoltato come un 
guanto la struttura della banca 
per evitare il ripetersi di un al
tro caso Atlanta. CU uomini 
della vecchia gestione sono or
mai tutti accantonati mentre 
sale di prepotenza il peso di 
Davide Croff, amministratore 
delegato ricco di deleghe. E lo 
scandalo? «La banca ora è ri
pulita. Tutte le carte sono in 
Parlamento» ribatte Cantoni. 
Ma Forte dice che sapevate tut
to già nel 198& «lo non c'ero». 

Cambi: Sme, 
per Ciampi 
riallineamento 
ingiustificato 

Le richieste di riallineamento dello Sme non sono giustifica
te da condizioni oggettive Questa I opinione espressa dal 
governatore della Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi (nella 
loto) in un'intervista pubblicata ien sul quotidiano econo
mico francese -Tribune de L'expansion» «Dopo I ultimo rial
lineamento del gennaio '87 - afferma Ciampi - la lira si è ap
prezzata del tre per cento rispetto alle altre valute dello Sme, 
il che dimostra che le richieste di nallineamento avanzate 
qua e là non sono quali la posizione inglese sull'unione mo
netaria, il ruolo delia futura Banca centrale europea (Bce), 
l'adozione di una moneta unica e la recessione «La propó
sta di Mator (di creare un "Ecu duro" a fianco delle altre mo
nete Cee - osserva Ciampi - è Interessante laddove mette 
I accento sulla necessità di fare dell Ecu la moneta unica eu
ropea La differenza fondamentale è che noi riteniamo im
possibile avere una moneta unica senza una banca centrale 
unica e un'unica politica monetaria» Ciampi si dice comun
que «moderatamente ottimista» poiché «ho l'impressione 
che il mondo industriale e finanziano bntanruco sia netta
mente a favore dell'unione monetaria». 

Relazione 
cassa: cresce 
disavanzo 
di bilancio 

Siglato l'accordo 

Rer il commercio 
evocato 

lo sciopero 

Cresce il fabbisogno deub 
Stato italiano Nei pnmi no
ve mesi dell'anno il disavan
zo di bilancio ha raggiunto i 
95S71 miliardi di lue. con 
un incremento del 36% ri
spetto ai 70.278 miliardi re
gistrati nello stesso periodo 

dell'anno precedente E quanto si ricava dalla relazione sul
la situazione di cassa al 30 settembre, presentata dal mini
stro del Tesoro, Guido Carli Anche il fabbisogno del settore 
statale, al netto delle regolazioni di debiti pregressi, e risulta
to increscita 84 7l2mìnardi.oItrel 747ptudell'89 

E stata siglata ien sera nella 
sede delia Confcommercio 
l'ipotesi di accordo per il rin
novo del contratto di lavoro 
di oltre un milione di dipen
denti della distnbuzione e 
dei servizi I sindacati FU-
cams-Cgil, Fisascat-Cisl, UU-

tucs-Uil hanno, quindi, definitivamente, revocato lo sciope
ro nazionale della categoria previsto per oggi 2 sostegno 
della vertenza. L'intesa prevede una durata contrattuale di 
quattro anni e un aumento retributivo medio a regime di 
230mi!a lire mensili per quattordici mensilità (pari a circa 
2S0mila lire se rapportale a tredici mensilità). da corrispon
dere in tre franche entro il pnmo ottobre 93 la pnma di 
85mlla lire al primo gennaio "91. la seconda di SOmila lire al 
primo luglio '92 e la terza di 6Smila lire al pnmo ottobre '93. 
E prevista una indennità «una tantum» di 750mìla lire da ero
gare in due rate- 4S0mila lire nel febbraio '91 e 300mila nel 
giugno "91 Per quanto riguarda l'orario di lavoro e stata con
cordata una riduzione di 16 ore annue (quattro dal primo 
gennaio "92, quattro dal primo gennaio "93 e otto dal primo 
gennaio "94) dalla quale sono tuttavia escluse le imprese 
che hanno fino a 15 dipendenti. Nell'intesa, le parti hanno 
anche convenuto di rinviare il nnnovo dei contratti aziendali 
per un anno dalle rispettive scadenze 

Sono 2 064 i lavoratori per i 
quali la Fiat Geotech, la so
cietà del gruppo che produ
ce trattori e macchine movi
mento terra, chiederà da 
gennaio la cassa integrazio
ne spedale a zero ore. E 
quanto prevede l'accordo 

firmato ieri da azienda e sindacati Rom-Fim-Uilm-Rsmic. 
dopo una lunga discussione cominciata ieri all'unione indu
striale di Torinoe proseguita tutta la notte. 
Il piano di riorganizzazione, presentato dalla Geotech. per 
fronteggiare la crisi del mercato dei tratton e delle macchine 
movimento terra, prevede anche penodi predeterminati di 
cassa integrazione settimanale per 3 723 operai e 590 impie
gati (sono inclusi quelli in cassa integrazione a zero ore) 
degli stabilimenU di Modena-San Matteo, Cento, Jesi e Lec
ce Per affrontare II problema delle «eccedenze», è stato inol
tre concordato il ricorso a strumenti come le uscite Incenti
vate, la mobilità intergruppo e intersettoriale Saranno inol
tre effettuate verifiche sul piano e sull'andamento del mer
cato, con un incontro annuale a livello nazionale (il pnmo 
fra sei mesi) e uno a livello provinciale. 

Con I panettoni ricevuti in 
dono dall'azienda, i lavora
tori della Aermacchi di Vare
se hanno costruito ien un 
muro davanti all'ingresso 
della fabbrica per protestare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contro il provvedimento di 
••»»»»»•••»•»»•••»»»"••••»»»,•»••»»»» cassa integrazione straordi
naria annunciato per 600 dipendenti a partire dal 1° gennaio 
prossimo. Gli operai hanno poi raggiunto il centro di Varese 
dove hanno innalzato una piramide con i panettoni, che sa
ranno donati in beneficenza Dopo la rottura delle trattative 
tra sindacato e azienda In sede locale, per la vertenza Aer-
macchi si attende ora una convocazione da parte del mini
stero del Lavoro, al quale è stata inviata una richiesta in que
sto senso dai sindacau e dalle forse politiche istituzione li va
resine. 

Fìat 
accordo 
perCeotech, 
2.064 in Cig 

Muro 
di panettoni 
davanti 
ail'Aermacchi 

FRANCO BRIZZO 

Cambio di allean
ti! Oedno Italiano ha 

i leti dj aver «stipu-
^otin-FederconsorzI un pat-

fcjt^ensultaxione per la gè-
delle partecipazioni 
t da loto detenute U 

-.., , u e tonfai minoranza 
, _ . Credit. 13.1* Fedeicon-

*>ttj) fi <r»e«nti e minacciano 
H»vic»òilcomrolb «ull'lstltu-
frdt Aulftta Armenise. Tanto 
WùcflfComUdeuenelimdi 
Bonlfldhe Siele, la finanziarla 

" i Bua. E possibile 
annunciata ieri 

i cesatone a Credit 
Federeonsorzi. Si 

I un cofte/di circa 200 
. A <juel punto Credit 
j NTslfada spianata per 

elTnnjsatonAulettache 
sinora ha evitato l'abbraccio 
mortale-delia banca tri. 

Renault, crolla il mito della Cgt 
' M i PARICI La fortezza aveva 
già tremato un anno fa, allor
ché la direzione decise di chiu
dere lo storico stabilimento di 
Boutogne Billancourt, cuore di 
Renault e del movimento ope
ralo francese ancora negli anni 
'70, quando Sartre improvvisa
va i suoi ulllml comizi ai can
celli. Le reazioni furono fiac
che, si prese atto di una neces
sità finanziaria e industriale 
dovuta alla vetustà e all'impro
duttività del luogo. Oggi però il 
tornante si fa più stretto, la 
svolta acquista 1 caratteri di un 
passaggio d'epoca la Cgt non 
è più maggioritaria, perde il 
controllo che da sempre eser
citava sulle maestranze sinda
calizzate. Nel corso delle ulti
me elezioni dei delegati non 6 
andata oltre il 47 percento Re
sta sempre una percentuale ri
sultabile, ma le conseguenze 
sono radicali, la coalizione de
gli altri sindacali (Odi. Fo. Cgc 
e Clic) supera infatti d'un sof
fio >r 50 percento, e d e quindi 
in diritto di estromettere i co
munisti dal controllo del consi
gli d'azienda. E tutti sanno che 
tra la Cgt e gli altri il fossato « 

Lo storico annuncio è venuto ieri dalla prima pagina 
di Le Monde, la Cgt, II sindacato a'predominanza 
comunista, ha ormai perso la maggioranza assoluta 
dei consensi in quel bastione operaio che è sempre 
stata Renault È la prima volta dalla fine della guer
ra. I consigli di fabbrica passeranno ora, con ogni 
probabilità, sotto il controllo degli altri sindacati uni
ti in una coalizione. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSIUI 

Levy, dopo II fallimento dell'In
tesa con la cecoslovacca Sko
da, che al francesi ha preferito 
Volkswagen. Levy da Imputato 
il mancato accordo anche al 
sindacalisti della Cgt, che nel 
mese di ottobre si erano recati 
in visita dal sindacati cecoslo
vacchi e li avevano, avvertiti 
che nel corso dell'ultimo de
cennio Renault aveva soppres
s o 40mila posti' CI lavoro. Il 
quadro che là Cgt aveva fornito 
dello stato dell'azienda era sta
to tutt'allro che incoraggiante, 

, e ad avviso di Raymond Levy 
l'atteggiamento dei sindacati 
cecoslovacchi, nel nuovo cli
ma di cogestione instauratosi 

dei più larghi e profondi. Da 
anni ormai non si sfila insieme 
nemmeno il I Maggio. La Cgt 
ha perso la maggioranza pres
soché in tutte le sedi e filiali del 
gruppo, che costruiscano au
tomobili o veicoli industriali 
oppure che appartengano alla 
rete commerciale. 

Reazioni ufficiali per ora 
non ce ne sono, anche se do
po il rilievo dato dal quotidia
no parigino alla notizia è pre
vedibile l'avvio di tempestose 
riflessioni La Cgt non ha1 nem
meno reagito alle accuse pe
santi che le sono state mosse 
dall'amministratore delegato 
del gruppo Renault, Raymond 

nel paese, non e stato estraneo 
alla scelta di allearsi con il 
gruppo tedesco. 

La casa francese non gode 
di buona salute, e quello infer-
tole dalla Skoda è solo l'ultimo 
di una serie di colpi. I benefici 
a fine anno saranno più che di
mezzati rispetto all'89. i piaz
zamenti commerciali non ces
sano di perder posizioni. In 
novembre le vendite sono ca
late del 149» ih Francia, e la sua 
fetta di mercato è passata dal 
29.1%al27,9 Le cose non van
no meglio su scala europea: 
per la prima volta nella sua sto
ria scende al di sotto della so
glia del 10% del mercato. Uni
co conforto per Levy t l'anda
mento commerciale dell'ulti
ma nata, la piccola Clio, dap
pertutto In testa nel suo seg
mento. Ma già si avvicina la 
crisi dei segmenti alto e medio
alto la R25elaRI9 non hanno 
lunga vita E nel contempo le 
relazioni sociali in fabbrica so
no arcaiche e ossificate. An
che per questo qualcuno con
fida nel fatto che il hmescola-
mento sindacale apporti una 
•nuova dinamica intenta» al 
gruppo 

I soci arabi hanno deciso di cedere le loro quote 

La Cucci torna italiana al 100% 
finisce bene la saga fiorentina 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PISROUNASSAI 

• I FIRENZE. La saga fiorenti
na della famiglia Ciucci è arri
vata all'epilogo E come tutte 
le telenovele che si rispettino 
ha un happy end II marchio 
delle due 0 incrociate, sinomi-
no nel mondo del «made in Ita-
ly» e di stile, toma completa
mente sotto 11 controllo di un 
componente della famiglia, 
Maurizio, presidente della 
Ciuccio (Jucci spa, di cui pos
sedè già il 50* delle azioni ere
ditate dal padre Rodolfo. L'al
tra metà era. attraverso la ban
ca d affari angloamericana 
Morgan Stanley, nella mani 
dell' Arabian Investment Ban
king Corporation (Invest-
corp), controllata da 330 fami
glie arabe originarie dell'Ara
bia Saudita, Bahrein, Qatar e 
Unione degli Emirati Arabi. 
Ora Maurizio Ciucci è riuscito a 
ricomprare dagli arabi l'intero 

pacchetto azionario 
Sulla Gazzetta Ufficiale, In

fatti è stala pubblicata la con
vocazione per venerdì prossi
mo dell'assemblea straordina
ria della Cuccio Cucci spa con 
all'ordine del giorno la sua fu
sione per Incorporazione nella 
Cucci Finanziaria, nella cui 
cassaforte -sono depositate le 
azioni detenute da Maurizio, il 
quale per compiere questa 
operazione deve aver acquisi
to il controllo della maggioran
za del pacchetto azionario, ri
levando in parte o completa
mente le quote in mano ai soci 
arabi Attualmente la Invest-
corp possiede il 28% delle 
azioni della società fiorentina, 
mentre un altro 22% l'ha cedu
to ad alcuni fondi di investi
mento del Bahrein Lalnveste-
corp si è però però riservata il 
diritto di voto anche su questa 

trance del pacchetto aziona
no La Morgan Stanley aveva 
acquistato, per conto degli in
vestitori arabi, il 50% della so
cietà dai cugini (Giorgio, Pao
lo e Roberto) di Maurizio nel 
momento in cui all'interno del
la famiglia si era scatenata una 
dura guerra, senza esclusione 
di colpi, per il controllo della 
società. Uno scontro sfociato 
in denuncie alla magistratura, 
in ordini di cattura per evasio
ne fiscale, in fughe all'estero 
per evitare il carcere 

Secondo alcune voci, che 
circolano negli ambienti flnan-
zian fiorentini, Maurizio Gucci 
avrebbe già raggiunto un ac
cordo con i soci arabi, riacqui
stando tutte le azioni in toro 
possesso Da parte della socie
tà fiorentina c'è comunque il 
silenzio più assoluto. Molto 
probabilmente si attende l'as
semblea della prossima setti
mana per rivelare I termini del

l'accordo II controllo e la ge
stione dell'azienda tornerebbe 
nelle mani di Maurizio, mentre 
gli arabi potrebbero limitarsi 
ad incassare la toro parte di 
utili, che nel 1989 hanno supe
rato 124,2 miliardi di lire su un 
giro d'affari di oltre 250 miliar
di Del resto lo scopo «sociale» 
dichiarato della Investecorp é 
quello di «fare profitti» nei pae
si occidentali e l'azienda fio
rentina è in grado di garantirle 
questo obiettivo II piano di svi
luppo annunciato qualche 
mese fa da Maurizio Gucci in
fatti prevede un «ntomo alle 
ongim», una drastica nduzione 
dei prodotti .firmati» con le 
due G, puntando su valigeria, 
borsetteria, scarpe ed accesso
ri per l'abbigliamento e sull'ac-
quisizione di marchi di presti
gio, il pnmo dei quali è stato 
quello di Pineidcr. una delle 
più note case produttrici di bi
glietti da visita e carta intestata. 
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